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IL GRUPPO HERA
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Il posizionamento del Gruppo Hera

Posizionamento in Italia Indicatori (dati 2012)

5,2 milioni di tonnellateAmbiente
(rifiuti trattati) 1°

310 milioni di metri cubi vendutiIdrico
(volumi venduti)

2°

Quasi 1,5 milioni 
di punti di fornitura (PdR)

Distribuzione Gas
(volumi distribuiti e 
numero di PdR)

3°

Circa 1,3 milioni
di clienti finali

Vendita Gas
(numero di
clienti finali)

3°

~ 11 TWh
Energia Elettrica 
(volumi venduti
a clienti finali)

5°

Energia: distribuzione e vendita di gas, 
energia elettrica e teleriscaldamento

Acqua: acquedotti, fognature 
e depurazione

Ambiente: servizi di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti

I tre principali settori: 
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RICERCA DI UNA DEFINIZIONE 

DI AMBIENTE CONFINATO

GRUPPO DI LAVORO “AMBIENTI CONFINATI” - REGIONE EMILIA ROMAGNA

INDICAZIONI OPERATIVE IN MATERIA DI SICUREZZA ED IGIENE 

DEL LAVOROPER I LAVORI IN AMBIENTI CONFINATI

Capitolo 2

• RICERCA DI UNA DEFINIZIONE DI AMBIENTE CONFINATO

PROBLEMA!
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IL GRUPPO HERA SI E’ DOTATO DI:

un’istruzione per L’IDENTIFICAZIONE, CARATTERIZZAZIONE E 

CLASSIFICAZIONE degli spazi confinati

IO_Identificazione_Caratterizzazione_Classificazione_Spazio Confinato

• IO_Identificazione_SC_Allegato_1 Tipologici

• IO_Identificazione_SC_Allegato_2_Siti campione

• IO_Identificazione_SC_Allegato_3_Documento_riassuntivo per l’analisi SC

e di una successiva PROCEDURA PER I LAVORI IN SPAZI CONFINATI

P.GRP_Lavori_SC

• P.GRP_Lavori_SC_Allegato_1_Check List_Accesso

• P.GRP_Lavori_SC_Allegato_2_DPI_Guida Scelta

• P.GRP_Lavori_SC_Allegato_3_Misure Prevenzione Protezione

METODOLOGIA 

APPLICATA
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ISTRUZIONE PER L’IDENTIFICAZIONE, 

CARATTERIZZAZIONE E CLASSIFICAZIONE degli spazi confinati

L’istruzione contiene la metodologia per individuare e definire, anche ai fini della valutazione del 

rischio gli ambienti di lavoro sospetti di inquinamento di cui agli articoli 66 e 121 del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e gli ambienti confinati di cui all'allegato IV, punto 3, del medesimo 

decreto legislativo.

L’istruzione ha lo scopo di fornire i criteri e la metodologia per verificare la presenza o meno degli 

elementi caratteristici ai fini dell’identificazione, caratterizzazione e classificazione degli Spazi 

Confinati, che possono essere anche Sospetti di Inquinamento e/o Conduttori Ristretti . 

Si sviluppa nelle seguenti fasi:

• Raccolta di Elementi Caratteristici ai fini dell’Identificazione di Spazi Confinati, spazi confinati e 

sospetti di inquinamento, spazi sospetti di inquinamento, spazi confinati “conduttori ristretti”

• Raccolta di Elementi di Caratterizzazione da considerare ai fini della Classificazione di pericolo degli 

Spazi Confinati o degli Spazi Confinati e Sospetti di Inquinamento

• Classificazione Preliminare di Pericolo dello Spazio Confinato (o dello Spazio Confinato e Sospetto di 

Inquinamento) in funzione dei pericoli (Classi di Pericolo Parziali) rispettivamente per livello di 

Ossigenazione, Tossicità, Infiammabilità, Ventilazione, con attribuzione per ciascun Spazio Confinato 

individuato.

• RiClassificazione (preliminare) del Pericolo Operazionale (R operazionale) dello Spazio Confinato (o 

dello Spazio Confinato e Sospetto di Inquinamento), alla luce delle attività da eseguirsi nello spazio 

confinato, in funzione dei pericoli (Classi di Pericolo Parziali) per livello di Ossigenazione, Tossicità, 

Infiammabilità, Ventilazione
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IDENTIFICAZIONE, 

CARATTERIZZAZIONE E CLASSIFICAZIONE

IDENTIFICAZIONE SEZIONE 1A – Spazio confinato
SEZIONE 1B – Spazio a sospetto inquinamento
SEZIONE 1C – Spazio conduttore ristretto

LORO COMBINAZIONI

CARATTERIZZAZIONE TABELLA A – Caratteristiche dello spazio.
TABELLA B – Caratterizzazione della Ventilazione.
TABELLA C – Caratterizzazione delle 

sostanze presenti.
TABELLA D – Altre condizioni al contorno.

CLASSIFICAZIONE CLASSIFICAZIONE PRELIMINARE
RICLASSIFICAZIONE
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IDENTIFICAZIONE

Partendo dalle legge, norme, guide, ... sono state via via affinate le check list 

necessarie per l’identificazione di tali ambienti.

SEZIONE I. elementi caratteristici ai fini dell’identificazione di: spazi 

confinati, spazi confinati e sospetti di inquinamento, spazi sospetti di 

inquinamento, spazi confinati “conduttori ristretti”.

ESEMPLIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI RIENTRANTI NEL CAMPO DI APPLICAZIONE DEL DPR 177/11 SI NO

SPAZI CONFINATI 

(Positivi, sezione 1.a) •
SPAZI CONFINATI E SOSPETTI DI INQUINAMENTO 

(Positivi, sezione 1.a + sezione 1.b) •
SPAZI CONFINATI “CONDUTTORI RISTRETTI

(positivi, sezione 1.a + sezione 1.c) •
SPAZI CONFINATI “CONDUTTORI RISTRETTI” E SOSPETTI DI INQUINAMENTO

(Positivi, sezione 1.a + sezione 1.c + sezione 1.b) •
SPAZI SOSPETTI DI INQUINAMENTO E NON CONFINATI

(Positivi, sezione 1.b) •

Conclusioni della Sezione I
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*Valutare la 
possibilità di 
procedure 

semplificate
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CARATTERIZZAZIONE

SEZIONE II – Caratterizzazione dello spazio confinato

A - ACCESSI E CARATTERISTICHE INTERNE

B - CARATTERIZZAZIONE PRELIMINARE DELLA VENTILAZIONE

C - CARATTERIZZAZIONE SOSTANZE PERICOLOSE CONTENUTE 

D - CONDIZIONI SPECIFICHE PER LA DETERMINAZIONE DI RISCHI POTENZIALI

A – Dimensioni aperture, altezza 
aperture, direzione accesso, 
configurazione interna, sono presenti 
ostacoli?

B – Ventilazione assente? 
Ventilazione naturale (n°e dimensioni 
aperture)? 
Ventilazione meccanica (portata)?

C – Lo spazio ha contenuto o contiene 
sostanze pericolose per la salute? 
Sostanze che possono creare 
un’atmosfera esplosiva? 
Concentrazioni?

D – Ulteriori specifiche rispetto a 
possibili inquinamenti interni, alle 
condizioni generali dello spazio 
(scivolosità, rischio cadute, ecc) …

Caratterizzazione degli ambienti precedentemente identificati 

mediante schede predefinite secondo requisiti riferibili a:
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CLASSIFICAZIONE
SEZIONE III - Classificazione Preliminare di Pericolo dello Spazio Confinato in funzione dei 

pericoli (Classi di Pericolo Parziali) per livello di OSSIGENAZIONE, di TOSSICITA’ e di 

INFIAMMABILITA’
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Tabella riepilogativa degli  

Ambienti confinati e loro classificazione
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Tabella riepilogativa degli  

Ambienti confinati completa delle attività

La tabella precedentemente vista si completa di ulteriori informazioni. 

Sono qui definite le necessità di accesso o meno allo spazio confinato, l’impiego di 

personale interno e/o esterno in funzione delle attività da svolgersi.
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COMPENDIO

Identificazione

Caratterizzazione

Classificazione
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Percorso d’analisi e gestione per gli 
Spazi Confinati o in Ambienti Sospetti di Inquiname nto (Schema di flusso)
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DEFINIZIONE DI UNA 

PROCEDURA DI LAVORO

SPP – HERA SPA

Verificare che chi deve eseguire i lavori abbia predisposto una procedura di lavoro 

specifica relativa alle attività da svolgere in spazi confinati i cui contenuti minimi 

devono essere:

1. individuazione del tipo di lavoro (meccanico, elettrico, edile, manutenzione, 

ecc) con caratterizzazione del luogo di lavoro;

2. individuazione delle persone, delle competenze e della specializzazione 

necessarie per eseguire il lavoro;

3. scomposizione del lavoro nelle sue fasi e descrizione delle stesse in ordine 

cronologico;

4. analisi ed individuazione dei pericoli e dei rischi che il lavoro comporta per 

ogni fase di lavoro;

5. scelta dei dispositivi di protezione individuale e collettiva, della cartellonistica 

da adottare contro i pericoli evidenziati, ed individuazione delle attrezzature, 

delle macchine e delle modalità di lavoro per svolgere in sicurezza ogni singola 

fase;

6. gestione dell’emergenza.
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PERICOLI DA CONSIDERARE

SPP – HERA SPA

Secondo quanto evidenziato dalla scheda di compendio 

si considerano e si analizzano i pericoli identificati quali:

Carenza di ossigeno

Presenza di sostanze nocive

Presenza di sostanze infiammabili

Pericoli di vario tipo:

Organi mobili 

Elettricità

Superfici sdrucciolevoli, cedimenti di pioli

Caduta materiale dall’alto

Scarsa visibilità

Elevata umidità

Temperature estreme (calde  o fredde)

Immissione improvvisa di liquidi nello spazio
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SCHEDA ATTIVITA’ 

(PROCEDURA SPECIFICA)
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SPP – HERA SPA

ORGANIZZAZIONE 

DEL LAVORO



3° Convegno Nazionale Safe work in Confined Spaces: Guidelines and Best Practices - - Bologna 17-18 Ottobre 2013
SPP – HERA SPA

Analisi puntuale dei 

rischi connessi con 

l’attività

DPI da 

utilizzare per la 

specifica attività

Attrezzature da 

utilizzare per la 

specifica attività

Modalità operative di 

lavoro suddivise  in fasi 

Chi fa cosa

Tipo di 

lavoro

Si conclude con la gestione 

dell’emergenza

SCHEDA ATTIVITA’ 

(PROCEDURA SPECIFICA)
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PERMESSO DI LAVORO

SPP – HERA SPA

E’ previsto anche un permesso di accesso semplificato. 

Tale tipologia di permesso non autorizza ad eseguire lavori e prevede delle restrizioni di applicazione come di seguito descritto.

Il Permesso di Accesso con compilazione Check List Accesso Spazi Confinati, può essere concesso per l’ingresso in ambienti 

sospetti di inquinamento o confinati esclusivamente per semplici attività ispettive o controllo e/o verifica parametri di esercizio 

su strumentazione (es. manometri, contatori, ecc…) e/o interventi di regolazione manuali su valvole / saracinesche senza 

l'ausilio di attrezzature di lavoro o interventi di manutenzione.

Limitazioni operative: le operazioni possono essere svolte unicamente in ambito diurno (da mezz’ora dopo l’alba a mezz’ora 

prima del tramonto) e l’attività da svolgere sia di breve durata (massimo 15’) e se: 

•lo spazio Confinato sia stato classificato o riclassificato a rischio basso ……………
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Gestione Accessi e Lavori in Spazi Confinati 
o in Ambienti Sospetti di Inquinamento (Schema di flusso)
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SCHEMA DEL 

PROCESSO DI 

CONTROLLO DEI 

RISCHI DEGLI SPAZI 

CONFINATI E DI 

ATTUAZIONE DEI 

REQUISITI DI CUI 

AL 

DPR 177/11 

Istruzione di 
Identificazione, 
caratterizzazione 
e classificazione

Istruzione 
per l’accesso 

ed  i lavori
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ITALIA: Lavori in corso

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 14 settembre 2011 , n. 177

art. 2 comma 1 - lettera d
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ITALIA: Lavori in corso

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

14 settembre 2011 , n. 177

Art. 3 

Procedure di sicurezza nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o 

confinati

1. Prima dell'accesso nei luoghi nei quali devono svolgersi le attivita' 

lavorative di cui all'articolo 1, comma 2, tutti i lavoratori impiegati dalla

impresa appaltatrice, compreso il datore di lavoro ove impiegato nelle

medesime attivita', o i lavoratori autonomi devono essere puntualmente e 

dettagliatamente informati dal datore di lavoro committente sulle

caratteristiche dei luoghi in cui sono chiamati ad operare, su tutti i rischi

esistenti negli ambienti, ivi compresi quelli derivanti dai precedenti utilizzi

degli ambienti di lavoro, e sulle misure di prevenzione e emergenza adottate

in relazione alla propria attivita'. L'attivita' di cui al precedente periodo va

realizzata in un tempo sufficiente e adeguato all'effettivo completamento

del trasferimento delle informazioni e, 

comunque, non inferiore ad un giorno. 

2. Il datore di lavoro committente individua un proprio

rappresentante, in possesso di adeguate competenze in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro e che abbia comunque svolto le 

attivita' di informazione, formazione e addestramento di cui 

all'articolo 2, comma 1, lettere c) ed f), a conoscenza dei rischi

presenti nei luoghi in cui si svolgono le attivita' lavorative, che

vigili in funzione di indirizzo e coordinamento delle attivita' 

svolte dai lavoratori impiegati dalla impresa appaltatrice o dai

lavoratori autonomi e per limitare il rischio da interferenza di tali

lavorazioni con quelle del personale impiegato dal datore di lavoro

committente. 
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Domande?
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Grazie per l’attenzione!

Paolo Crescimbeni 

paolo.crescimbeni@gruppohera.it


